
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

Fatto con Maria nel quotidiano, 
per vincere il male 

Ci dice Papa Francesco: I Santi riconosciuti dalla 
Chiesa sono coloro che hanno risposto alla chiamata 
del Signore con un bel “SI”… Hanno seguito la strada 
che Gesù gli ha indicato, non erano perfetti, al 
contrario molti di essi erano degli “scalmanati”, ma si 
sono lasciati sedurre dalla voce del Signore, l’hanno 

accolta e lo hanno seguito. Non crediate che sia stata cosa facile, il cammino dei Santi 
è ed è stato una continua salita, una montagna irta di ostacoli, sassi che feriscono i 
piedi, sentieri tortuosi, burroni. E tutto questo perché? Perché innamorati del Signore 
e di Maria hanno sopportato tutto per loro amore. Hanno messo la loro vita al servizio 
degli altri annullando il proprio “IO”. A noi non resta altro da fare che imitarli, essi ci 
sono di esempio, per questo ci sono stati dati. 

 "Sì, volentieri, subito!”    

(Suor Liduina Meneguzzi)  

Vita della comunità s.Cuore 

La Settimana 
8 -15 dicembre 2019 

 Immacolata Concezione della  
Beata Vergine Maria  
2a Avvento anno A 

Letture:    
 Genesi cap. 3,9-15.20 

  -   Salmo           97 
      Efesini cap. 1,3-6.11-12     

 Luca cap. 1,26-38 

Il Vangelo e la vita:   
Se potessimo collocarci dalla parte di Dio, dovremmo dire che l’incontro che lui ha 
cercato da tutta l’eternità si è finalmente realizzato. Dalle profondità della sua creazione, 
allontanatasi da lui, s’innalza un “si” capace di attirarlo. E lui viene, si unisce e si 
compromette per sempre. Che gioia, quella di Dio, nel poter dire a Maria “Gioisci”. Lo 
sposo, dopo tanti drammi, trova la sposa del suo cuore. Finalmente ha termine la sua 
sofferenza: è abbracciato da chi ama. L’amore è amato: ha trovato una casa dove 
abitare e la casa dell’uomo non è più deserta. 
 



 

 

“Sono David, un ragazzo di Roma di 17 anni. Da piccolo 
non capisci il perché ti viene chiesto di fare determinate 
scelte e quindi la fede che puoi avere è una fede acerba: 
così è stato per me. All’inizio dell’adolescenza vedevo che 
i miei amici potevano fare molte cose che io non potevo 
fare in quanto cristiano e per questo mi sentivo limitato, mi 
sentivo come in gabbia. Ma il Signore mi è venuto a 
salvare in un’estate in cui avevo 12 anni. Quell’anno 
partecipai ad un campo estivo con la parrocchia, dopo quel 

campo mi ero iscritto ad un altro campo dove volevo assolutamente andare 
per molti motivi. Primo fra tutti perché in quell’occasione avrei voluto fare 
tutto quello che mi pareva”. David è risoluto, ma si trova a confidare quella 
scelta ad un sacerdote della parrocchia che, scevro dal timore di non essere 
abbastanza moderno per quel ragazzino, gli dice: “Non partire! Fidati, guarda 
che ancora non sei pronto per gestire una situazione del genere”. David non è 
affatto convinto, il prete è consapevole e rilancia: “Guarda che il Signore non 
ti chiede mai di fare un sacrificio senza restituirti cento volte tanto, vedrai ti 
ricompenserà tantissimo per ogni sacrificio che fai”. Ma David ha già deciso, 
partirà per il campo. Nemmeno il Padre però molla il colpo, così lo lascia con 
un compito: “Domani prendi la Bibbia fai una preghiera e vedi cosa ti dice il 
Signore su questo fatto particolare nella tua vita”. David, che sebbene 
giovanissimo è uno che fa sul serio, l’indomani apre il testo sacro e dall’ultimo 
capitolo di Giuditta legge: “Dopo quei giorni, ognuno tornò nella propria 
dimora; Giuditta tornò a Betulia e dimorò nella sua proprietà e divenne 
famosa in tutta la terra durante la sua vita”. “Io sono rimasto sconvolto! 
Erano le stesse identiche parole che mi aveva detto il sacerdote il giorno 
prima! Come Giuditta io dovevo rimanere nella mia casa e, come Giuditta, io 
per questo motivo sarei stato ricompensato per tutta la vita. Fu un’esperienza 
fortissima e lì capii: il Signore esisteva veramente e agiva veramente nella mia 
vita e parlava veramente alla mia vita singola, a me personalmente, ora!”.  
Aveva 16 anni quando, un giorno, il ragazzo inizia ad avvertire un 
indolenzimento ad una gamba, subito pensa alla troppa attività sportiva 
dell’ultimo periodo. I dolori però aumentano sempre di più, la notte fatica a 
dormire e gli antidolorifici provocano un effetto quasi nullo. “Mi chiamano a 
casa dall’ospedale per dirmi che avrei dovuto fare un'altra risonanza 
magnetica: i medici avevano visto una sorta di massa, ipotizzavano un 
ematoma, ma bisognava controllare meglio”. David insieme alla famiglia, ai 
tanti amici e a tutti i parrocchiani inizia a pregare incessantemente che si tratti, 
appunto, di un ematoma. Non è così: il ragazzo ha un tumore. “E allora ok – 
dice David - incassi il colpo e vai avanti.  



 

 

E continui a pregare, a pregare sempre, perché sai che il Signore c’è. E allora 
chiedi che il tumore sia benigno e non maligno”. Il responso medico che arriva 
è tra i peggiori: osteosarcoma aggressivo con una soglia di dolore massima. 
“Inizio a pregare che non ci fossero metastasi e però, nel momento in cui vado a 
vedere i risultati dell’esame successivo, scopro di avere una grossa metastasi al 
polmone”. Insieme all’infausta condanna, giunge anche la notte oscura: “Arrivo 
quasi ad arrabbiarmi con Dio – spiega il ragazzo - gli chiedo: Ma perché io prego 
per una cosa e tu ne fai accadere un'altra? Perché non mi vuoi aiutare? Perché 
proprio a me tutto questo? Che senso ha pregare se poi succede l’esatto opposto 
di quello che io vorrei che succedesse?” Nonostante le grandi difficoltà, David 
continua a cercare conforto nella Chiesa. Un giorno un sacerdote gli dice: 
“David, affida tutta la tua malattia a Dio”. Il ragazzo ha un rifiuto categorico: 
ciò significa accettare la possibilità di morire.  “Una sera mi ritrovo ricoverato 
in ospedale a fare chemioterapia e non riesco a dormire. Inizio ad essere turbato 
nel cuore e mi viene voglia di pregare. Allora prendo in mano il Rosario che 
avevo accanto ed inizio subito a sentire un’emozione bellissima che mi irradia 
nel cuore, un’emozione molto, molto potente. […] Scoppio a piangere e piango 
per una mezz’ora circa senza riuscire a fermarmi mentre mi tornano in testa 
quelle parole: “Affida la tua malattia a Dio”. E subito dopo mi vengono in mente 
altre parole: se tu non riesci ad affidare la malattia prova a pregare affinché tu 
ci possa riuscire. Inizio a pregare il Rosario e qui il Signore viene di nuovo a 
sconvolgermi perché, finito il Rosario, io mi trovo a cambiare completamente 
idea: passo dall’essere sicuro di non affidare la mia malattia a Dio, all’essere 
estremamente convinto che fosse l’unica cosa che io volessi fare. Capii in un 
istante che tutti i miei progetti, tutta la mia voglia di controllare la mia vita, erano 
soltanto un remare contro: il Signore mi stava mostrando come la mia vita non 
rispondeva alla mia volontà, ma alla Sua. E sin dall’inizio della malattia me 
l’aveva mostrato: io volevo l’ematoma ed era un tumore, io volevo fosse benigno 
ed era maligno e così via. La mia vita non era nelle mie mani, la mia vita è nelle 
Sue mani. Da quel momento, io ho vissuto letteralmente l’anno più bello della 
mia vita. Io sono veramente felice e ho smesso di avere paura della morte, perché 
ho capito veramente di avere un Dio che vuole soltanto la mia felicità. Qualsiasi 
cosa, anche se può sembrare orribile, la più brutta, se è la Sua volontà è la cosa 
più bella che può succederci”. 
 
 
(la testimonianza completa di David Buggi nel video girato pochi giorni prima della 
sua nascita al Cielo il 18 giugno del 2017: 
https://www.youtube.com/watch?v=Ww2jEHxFLNI) 

  



 

 

Preghiamo 
Aiutami a dire di sì, 

per rispondere alla tua chiamata, 
che mi dona sempre una sfida nuova, 

una crescita possibile, una traccia che si apre… 
Aiutami a dire di sì, 

il che significa dire di no a molte cose 
per rispondere con la vita  

a Qualcuno che mi chiama, 
perché mi ama e vuole il meglio per la mia vita. 

Aiutami, Signore, a dirti di Sì.  
 

In questa settimana recito ogni giorno un’Ave Maria per aiutarmi ad aprire il 
cuore al cambiamento e domenica prossima porto in chiesa olio, caffè o 
zucchero per aiutare le famiglie assistite dalla Caritas parrocchiale. 

   
AVVISI PARROCCHIALI 

 
Domenica 8 dicembre   2a Avvento – Immacolata Concezione Celebrazioni 
orario festivo 
h. 12,00 cortile oratorio, cerchio mariano in ricordo del 178° anno dalla 
fondazione dell’oratorio 
 
Lunedì 9 dicembre 
h. 21,00 in biblioteca, Alla Scuola della Bibbia: La missione nell’AT:  Dio 
abbraccia l’universo secondo i sapienti di Israele 
 
Martedì 10 dicembre      
h. 18.30 in oratorio, si riunisce la Segreteria del Consiglio Pastorale  
 
Giovedì 12 dicembre     
h. 15,30 in biblioteca, Un calcio alla solitudine - anziani insieme.  
h. 18,00 in biblioteca, è aperto il Centro per la Famiglia  
h. 21.00 in biblioteca, si riunisce la Commissione Liturgia e Spiritualità 
h. 21.00 nella cappella Emmaus, Lectio con i giovani  
 
Venerdì 13 dicembre    Santa Lucia     
Celebrazioni orario feriale 
Sabato 14 dicembre     San Giovanni della Croce 
h. 15.00-17,30 in oratorio, si incontrano i gruppi di 2,3,4,5 elementare  
h. 17,00-19,00 in oratorio, si incontrano i gruppi delle scuole medie   
  
 Domenica 15 dicembre       3a di Avvento  
Celebrazioni orario festivo 
h. 9,45 – Presso Ist. FMA-Colline: Ritiro spirituale ExAllievi e Fam. Salesiana 


